
Modalità e strutture per il compostaggio 
 
L’attività del compostaggio si può effettuare con 
diverse modalità e strutture come di seguito 
sinteticamente indicato: 
 

1) IL CUMULO : serve uno spazio 
sufficientemente grande dove il materiale 
viene accumulato per una altezza 
massima di un metro e si sviluppa in 
lunghezza, come un “serpentone”, con 
l’apporto di nuovo materiale. Importante 
l’arieggiamento della massa e il 
drenaggio dell’acqua. 

 
2) LA FOSSA :  si scava per 30-40 cm. una 

buca di dimensioni proporzionate al 
quantitativo da trattare. Il fondo deve 
permettere un facile drenaggio dell’acqua 
e gli strati devono prevedere anche 
materiale grossolano che agevola 
l’ossigenazione necessaria per evitare gli 
odori. 

 
3) I CONTENITORI : manufatti di solito 

artigianali che contengono il materiale da 
compostare e permettono un buon 
arieggiamento. 

 
4) LE COMPOSTIERE: sono contenitori 

plastici presenti commercio e di capacità 
variabile.  Sono normalmente a forma di 
campana con un fondo grigliato per 
favorire l’areazione, uno sportello 
superiore per l’immissione del materiale e 
uno sportello inferiore per il ritiro del 
compost. 

 
 
 


